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CHE NON SPIEGANO 

IL DELITTO DI DALLAS 

Londra 

Bertrand 
Russell: 
«I dubbi 

rimangono» 
LONDRA, 27. 

Il filosofo inglese Bertrand Russell 
ha criticato questa sera il «rapporto 
Warren » definendolo « un documento 
sgradevolmente incompetente » che ha 
coperto di vergogna i suoi autori. Rus-

• sell ha accusato la commiss ione di man
canza di integrità ed ha aggiunto: « Lo 
assassinio di u n Pres idente americano 
influisce sulla pace del mondo: un 
complotto per ucciderlo avrebbe le più 
gravi implicazioni e, per queste ragio
ni, la commiss ione Warren è stata co
stretta a spiegare le anomalie verifi
catesi nel quadro dell'attentato e nel 
suoi sviluppi. Con tutte le risorse della 
Casa Bianca, dello FBI, del servizio 
segreto, della CIA, e di altri enti go
vernativi disponibili alla commissione, 
il rapporto di quest'ult ima non riesce 
v is tosamente ad el iminare i dubbi sul
l 'ultima vers ione ufficiale dell'assas
sinio ». 

DALLAS — Una veduta panoramica del quartiere dove è stato ucciso l'agente Tippit, con la rico
struzione ufficiale del percorso « p r o b a b i l e » ( l inea tratteggiata) e di quello «accer ta to» ( l inea con
t inua) compiuto da Oswald dopo il delitto. La stella bianca indica il punto in cui è avvenuta 
la sparatoria, la parola « J a c k e t » ( « g i a c c a » ) indica il luogo dove è stata r invenuta la giacca che, 
secondo la polizia, apparteneva a Oswald. Gli altri nomi sono quelli dei testimoni. (Telefoto) 

(Dalla 1. pagina) 
ino dell'edificio ptov'eniva-
dalla stessa carabina »; d) 

phe € il parabrezza dell'auto-
wbile presidenziale fu toc

cato nella parte interna %da 
tn colpo che non lo perforò »; 
f) che le ferite riportate da 
Zennedy e Connally « indi

arono chiaramente che i col
ti furono sparati dall'alto in 
lasso e da dietro: il presi-
lente fu colpito con due 
Protettili, « n primo che, pe
netrato dalla nuca, uscì dalla 
)ola e non era mortale, e un 
zcondo che penetrò nella 
irte posteriore del cranio e 

fatale. Il governatore fu 
ìlpito da un proiettile che 
li penetrò nella schiena • e 
sci dal petto, sotto la mam-
lella destra >; f ) « non esi-
\e alcuna prova * che i col-

siano stati sparati dal ca-
ilcavia ferroviario sotto il 
tale stava per passare l'au-

ìmobile. • • - -

ì\ Furono sparati soltanto 
" tre colpi, uno dei quali 
robabilmente andò a vuoto. 
Il rapporto non identifica 

i moventi di Oswald.' Tra i 
fattori che si suppone abbia
no influenzato il gesto at
tribuito all'ex marine vengo
no indicati « un profondo ri
sentimento verso ogni auto
rità, una predominante osti
lità verso • l'ambiente circo
stante, un perpetuo malcon
tento nei confronti del mon
do che lo circondava e l'odiò 
verso la società americana >. 

Q l •' Due proiettili probabil-
mente provocarono tut

te le ferite riportate dal pre
sidente Kennedy e dal go
vernatore Connally. Il pri
mo proiettile che colpì Ken
nedy ferì anche il governa' 
tore. • ~ - • ' . ' 

A\ . I colpi che uccisero il 
presidente e ferirono il 

governatore furono sparati 
da Lee Harvey Oswald. L'ar
ma del delitto apparteneva a 
lui. Egli l'aveva portata quel
la mattina nell'edificio. Egli 
si trovava alla finestra del se
sto piano da dove furono spa
rati i colpi. La carabina fu 
trovata in quel punto. Oswald 
era perfettamente in grado 

di sparare tre colpi successi
vi nello spazio di tempo in 
cui furono tirati: l'arma ado
perata permetteva di sparare 
i tre colpi in questo spazio di 
tempo. Dopo il suo arresto, 
Oswald mentì su fatti impor
tanti. Oswald aveva tentato 
di uccidere il generale Edwin 
Walker, ciò che e denota un 
istinto omicida ». 

R i Osiuald uccise - l'agente 
' di polizia Tippit 45 mi

nuti dopo l'assassinio del pre
sidente Kennedy. Questa af
fermazione è basata: a) su 
testimonianze oculari: b) sul
la scoperta di bossoli vuoti 
sparati con la rivoltella che 
egli aveva con sé. Quella ri
voltella gli apparteneva. Inol
tre. lungo il percorso che 
Oswald seguì dopo l'uccisio
ne di Tippit, fu trovata la 
giacca di Osivald. " . 

g \ Un'ora e ' venti minuti 
dopo l'assassinio di Ken

nedy e trentacinque minuti 
dopo quello di Tippit, Oswald 
tentò di uccidere un altro 
agente di polizia che cercava 
di arrestarlo. 

Il «giallo» continua 
Se quello diffuso ieri dalle 

agenzie di stampa è un som-
ìario fedele ed esauriente — 
non t i è motivo di dubitare 

le lo sia — il rapporto \Far-
fn va molto oltre le previsioni 

}i coloro che- ai evano prean-
antidato un documento vacuo 

privo di sorprese: Esso non è 
Dilanio questo: è qualcosa di 
ieno. e di più, al tempo stes

ili ' meno, perché sembra 
ridente che i memhri della 
Ammissione hanno sistemali-
•mente . e deliberatamente 

^vitato il confronto con i mil-
aspelli misteriosi ed inquie-

•nti del « piallo » di Dallas. Di 
più — Togliamo dire: di più 
^rave — perché, con un'im
prontitudine che ha perfino 

talcosa di candido, essi pre
cidono di seppellire un dram-
la che ha commosso il mondo 
itero controfirmando la vcr-
inne della polizia. 

Nei dieci mesi trascorsi dal
l'assassinio di Kennedy, una 
folla di dubbi e dì interroiati-

è stala proposta — attra
verso dichiarazioni, inchieste 
li stampa, sludi e lettere ai 
giornali — da personalità, os-
rrvatori e uomini semplici di 

^«ni paese. Vale la pena di 
ìassumerne la sostanza. 

Primo: i colpi che hanno 
Reciso Kennedy sono siali spa
iti dall'ormai famoso deposi-

di libri scolastici o dal ca
valcavia che si trovava dinan
zi al corteo presidenziale? I.a 
versione dala dai medici del
l'ospedale dopo l'esame delle 
rrile, depone a favore di qoe-
la seconda ipotesi. Anche i 
koliziotti pensarono che il 

fuoco venisse dal cavalcavia e 
precipitarono verso qucst'nl-

infr, latciat» prima inspiega

bilmente incustodito. Succc««i-
vamente, essi furono richiamati 
e indirizzati verso il deposilo 
di libri, ciò che diede all'even
tuale attentatore appostalo sul 
cavalcavia la possibilità di fug
gire indisturbato. Prove effel-

. tuate da campioni di tiro ri-
' ducono al minimo la possibili-
' là che un solo tiratore abbia 
. esploso tre colpi in pochi se
condi con l'arma indicala come 
quella del ridillo. 

Fecondo: perché Os\%aM fu 
indicalo come il probabile at
tentatore? Egli era stalo tro
valo in un'altra parie dell'edi
ficio. quindi lasciato libero di 
allontanarci. II. suo scontro 
con l'agente Tippit avvenne in 
un'altra parte della ' città: 
l'inlcra vicenda è avvolta nel 
mistero. Nelle mani della poli
zia, l'ex marine fu posto nel-
l'impossibililà di comunicare 
con chicchessia, compreso il 
suo avvocalo, fino a quando le 
revolverale di Ruhy non gli 
chiusero la bocca. ! precedenti 
di Oswald non mettono in lu
ce alcun movente plausibile 
— meno che mai la follìa — 
mentre è accertato che egli 
ebbe ripetutamente contatti 
con il FBI e che le sue pre
sunte idee « comuniste • non 
gli impedirono di occupare. 
nel dramma, ima posizione-
chiame. Chi conosce Rnb> giu
dica risibile l'idea che celi fos
se animato da sentimenti « pa
triottici ». 

Terzo: l'ambiento. A Dal
las, pochi giorni prima, l'am
basciatore Stevenson e.-a sta
lo aggredito dai fascisti e 
Kennedy sapeva che vi avreb
be irovato un'accoglienza osti
le : forse, era informato della 
stessa esistenza di un rischio 
specifico. Malgrado d ò , egli 

non fu adeguatamente proiet
to. Peggio: si è detto che il 
percorso ilei corteo presiden
ziale d o i c u essere un altro e 
che solo all'ultimo istante fu 
modificato in modo da portare 
la vittima sotlo i colpi dell'at
tentatore. 

Tulio ciò legittima ampia
mente il sospetto di un com
piono, sospetto che è stalo 
aianzatn dai più diiersi setto
ri dell'opinione pubblica. 

Quale posto hanno tali inter
rogatili nel rapporto Warren? 
il criterio della commilitone 
d'inrhirMa e singolare. Di tut
te le ipole»i formulate sulla 
ba*c «li essi, -i afferma, «non vi 
«ono prove». Per contro, lutto 
ciò che la polizia di Dalla* ha 
affermato senza prove «ufficien
ti. e dato per certo. Come tale 
ccrtcz/a sia stala acquisita, non 
ri<ulla. almeno dal sommario 
del rapporto. Ma ronicrrà ri
cordare le notizie «li pe-anti 
pressioni esercitate negli ulti
mi dieci mesi sulla vedoia di 
Oswald. di testimoni meoi a 
lacere (anche a colpi di furi
le). di prove eliminate, di de
posizioni manipolale, eie. In
fine. è abbastanza significatilo 
che. dopo lutto ciò. la polizia 
non abbia potuto evitare un 
biasimo. 
• Vedremo nei prossimi giorni 
il lesto completo. Ma il senso 
del documento è chiaro. Kd è 
difficile affermare che esso ser
ia, come è dello nelle premes
se. « il diritto del popolo a 
conoscere i fatti nella loro in
terezza e icrilà ». o la causa 
di quella democrazia america
na che, dopo l'assassinio di 
Kennedy, è sottoposta a minac
ce senza precedenti. ' 

e. p. 

T \ Azione della polizia di 
' Dallas: a) Oswald non fu 

maltrattato e fu lasciato li
bero di scegliersi un avvo
cato; b) la libertà di movi
mento lasciata ai giornalisti 
nei locali della polizia creò 
una situazione caotica che 
non permise un interrogato
rio ordinato e la protezione 
dei diritti dell'arrestato; e) 
le molteplici dichiarazioni, 
spesso sbagliate, fatte alla 
stampa dalla polizia locale 
€ avrebbero costitiìito un 
ostacolo a un processo equo*. 
Queste informazioni e hanno 
originato dubbi, congetture e 
timori nell'opinione pubbli
ca ». 

Q\ Assassinio di Osicald da 
' parte di Jack Ruby: 

« Nulla permette di pensare 
che Ruby sia stato aiutato 
dalla polizia di Dallas per 
sopprimere Oswald ». La de. 
cisionc della polizia di Dal
las di trasferire pubblica
mente Oswald da una pri
gione ad un'altra « non era 
saggia > e, nonostante le mi
nacce di morte profferite 
contro di lui. la. polizia di 
Dallas non prese le precau
zioni necessarie per proteg
gerlo. 

La mancanza di tali pre
cauzioni, dopo che la polizia 
era stata avvertita di minac
ce contro la vita di Osicald, 
contribuì alla morte di que
st'ultimo. 

Quale fu il motivo che 
spinse Ruby ad uccidere 
Oswald? La commissione 
non arriva a conclusioni pre
cise ma < prende nota » di 
questa sua deposizione: « Vi
di una lettera (in un giorna
le) a Carolina (Kennedy)... 
una lettera commoventissi-
ma... seguita da una breve 
nota nel giornale in cui si 
diceva... che la signora Ken
nedy probabilmente avrebbe 
dovuto ritornare in occasio
ne del processo a Lee Har
vey Oswald... Improvvisa
mente. ho sentito dentro di 
me che qualcuno doveva 
questo al nostro amato pre
sidente per evitare alla mo
glie l'angoscia del ritorno... ». 

Q\ La commissione « non ha 
trovato alcuna prova che 

permetta di pensare che 
Oswald o Ruby facessero 
parte di un complotto, orga
nizzato negli Stati Uniti o 
all'esfcro. per assassinare il 
presidente Kennedy». Oswald 
non fu aiutato da nessuno per 
compiere il suo gesto. Egli 
non era collegato ad nlcunn 
persona né ad alcun gruppo 
che complottava l'assassinio 
del presidente. Egli non fu 
impiegato nò incoraggiato da 
alcun governo straniero, •no
nostante il suo soggiorno 
nell'URSS e a Cuba, e i suoi 
contatti con diplomatici so
vietici ». La sua appartenen
za al Partito comunista o a 
direrse altre organizzazioni 
non ebbe alcun rapporto col 
suo gesto. Egli non era un 
agente dell'FBI (polizia fe
derale americana), della CIA 
(Central Intel l igence A g e n -
cy, cioè | servizi segreti ame

ricani) o di qualsiasi altra 
amministrazione • federale. 
Non esisteva alcuna relazio
ne tra lui e Ruby, ed essi 
non si conoscevano. Jack 
Ruby agì da solo per ucci
dere Oswald. Ruby e Vagen
te Tippit non si conosce
vano. 

10) Tra gli agenti federali 
o locali e non è stato 

constatato alcun atto di man
canza di fedeltà, di sovver 
zione o di cospirazione >. 

1 1 ) Oswald agì da solo: 
, tutti i suoi precedenti lo 

conducevano a compiere gè 
sti crudeli e irresponsajbili, 
mettendo in gioco la sua vita. 

12) ^ e c r e S c e n*' difficoltà 
di protezione di un pre

sidente richiedono nuovi me, 
todi. Nella vicenda di Dal
las il < Secret servicc » inca-
ricato della protezione di 
Kennedy « non prese prima 
dell'assassinio sufficienti pre
cauzioni nei confronti di ta
luni pericoli potenziali ». Il 
coordinamento fra l'FBI e il 
€ Secret service > non era 
sufficiente. Il < Secret servi
ce », i cui compiti sono enor
mi, non prese a Dallas, a 
causa del suo dispositivo la
cunoso, sufficienti misure di 
protezione preventive, né 
appena fu segnalato il peri
colo. 

La commissione Warren, 
che si è sciolta subito dopo 
la consegna del rapporto al 
Presidente Johnson, era com
posta da sette persone. Essa 
prendeva il nome dal suo pre
sidente, il giudice Earl War
ren. presidente della Corte su
prema federale degli Stati 
Uniti. Oltre a Warren, il 
quale ha 73 anni, hanno fat
to parte della commissione, 
Alien W. Dulles, fratello del 
defunto segretario di Stato. 
ed ex capo dei sermzi di 
controspionaggio americani 
(CIA); John McCloy, ban
chiere. e diplomatico, consi
derato uno dei massimi con
siglieri della Casa Bianca, il 
senatore della Georgia Ri
chard B. Russell, presiden
te della commissione del Se-

I nato per i servizi armati e 
noto esponente razzista; il se
natore John Sherman Cooper. 
del Kentucky: il deputato 
della Louisiana Hale Boggs; 
Gerald R. Ford, deputato re
pubblicano del Michigan, ca
po del gruppo repubblicano 
alla Camera dei rappresen
tanti. cavo della organizzazio
ne * goldwaterista . del suo 
Stato, noto per t suoi lega
mi col FBI. -

Uno dichiarazione 
di Robert Kennedy 

NEW YORK. 27. 
Robert Kennedy ha detto che 

non intende leggere il rapporto 
della commissione Warren sullo 
assassinio del fratello, ma ha 
fatto capire di essere stato 
messo a parte del suo conte
nuto e dì esserne rimasto sod-
dUfatto. 
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li ctelo ài lavaggio TERMOGHADUÀ-
LE èttato dalla constat02Ì6n*8c!*rt» 
Mcasheognt tipo di sporco e»ig* 
una sua temperatura, ben precisa, 
per 6é*er« asportato tto un t©sa«K 
to. Con « efeto TERMOGRA&UAIE 
brevettato, ia biancheria: viene lava
ta a fante temperature successive, 
sempre divèrse, ognuna delle qua»: 

jrappresentft l'optimum per togliere 
dal tessuti un determinato tipo di 
sporco. 
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E' una SUPERAUTOMATICA e costa solo 
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89.800 
Ma superato del 35% il limite 
di "efficacia di lavàggio" ri
chiesto dall'Istituto ltaliarw> del 
Marchio di Qualità/ 
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